
DELIBERAZIONE ADOTTATA DAL CONSIGLIO GENERALE  
NELLA RIUNIONE DEL 19 GIUGNO 2018 

 
Partecipano all’adozione della presente deliberazione i Signori: 

 
Ing. Angelo STICCHI DAMIANI (Presidente dell’ACI), Dott.ssa Giuseppina 
FUSCO, Prof. Arch. Massimo RUFFILLI, Avv. Carlo ALESSI, Dott. Adriano 
BASO, Avv. Federico BENDINELLI, Dott. Salomone BEVILACQUA, Dott. 
Antonio BRESCHI, Dott. Giovanni Battista CANEVELLO, Sig. Ivan Franco 
CAPELLI, Sig. Simone CAPUANO, Geom. Eugenio CASTELLI, Dott. 
Alessandro COCCONCELLI, Dott. Mario COLELLI, Dott. Mario DELL’UNTO, 
Dott. Innocenzo DE SANCTIS, Dott. Bernardo MENNINI, Comm. Roberto 
PIZZININI, Dott. Giuseppe REDAELLI, Sig. Pietro Paolo SEDDONE, Prof. 
Giovanni TRINCA COLONEL, Sig. Ettore VIERIN, Prof. Carlo VIZZINI. 
 

Sono presenti per il Collegio dei Revisori dei Conti: 
 
Pres. Dott. Claudio DE ROSE (Presidente Collegio dei Revisori dei Conti), Dott. 
Guido DEL BUE, Prof. Claudio LENOCI, Dott. Enrico SANSONE. 

 
Il Dott. Marcello Guerra, Dirigente dell’Ufficio Segreteria Organi Collegiali, è 
incaricato di svolgere le funzioni di segretario della riunione. 

 
 
IL CONSIGLIO GENERALE. Adotta la seguente deliberazione: 

 
“Ai sensi dell’art.15, lett. c), dello Statuto dell’ACI, approva “Regolamento 
recante disposizioni sull’Assemblea, la presentazione e la pubblicazione delle 
liste elettorali e lo svolgimento del Referendum” dell’Automobile Club di 
Avellino, approvato dall’Assemblea dei Soci in data 27 aprile 2018, con invito al 
Sodalizio ad apportare le modifiche di seguito indicate: - all’art.5, comma 3, 
valutare l’opportunità di prevedere che dei verbali delle sedute di Assemblea sia 
data pubblicità anche mediante pubblicazione sul sito istituzionale dell’AC; - 
all’art.7, valutare l’opportunità, a fini di maggiore chiarezza ed in linea con 
quanto recentemente previsto da altri Automobile Club, di aggiungere il 
seguente ulteriore comma: “2. Qualora, tra la data di indizione delle elezioni e la 
data di svolgimento dell’Assemblea, il Socio rinnovi la tessera con una 
categoria diversa rispetto a quella di cui era titolare alla data di indizione delle 
elezioni, il Socio stesso vota nell’Assemblea alla stregua della categoria di 
appartenenza alla data di indizione delle elezioni.”; - all’art.8, comma 2, 
valutare l’opportunità di inserire, dopo le parole “che abbiano un’anzianità”, la 
parola “ininterrotta”, al fine di chiarire meglio la disposizione ed in linea con le 
recenti proposte di modifica allo Statuto dell’ACI approvate dagli Organi; - 
all’art.8, comma 6, specificare, a fini di maggiore chiarezza, che la mancanza 
iniziale dei requisiti è riferita alle sole fattispecie di ineleggibilità e di 
inconferibilità, in quanto l’ipotesi di incompatibilità non comporta decadenza 
dalla carica; - all’art.10, comma 1, per assicurare certezza circa il lasso di 
tempo entro il quale deve essere assunta la delibera di indizione delle elezioni 



ed in linea con quanto recentemente previsto da altri Automobile Club, 
riformulare il capoverso 6 come segue: “La delibera di indizione delle elezioni 
deve essere adottata non prima di 120 giorni dalla data di scadenza del 
mandato del Consiglio Direttivo uscente e non oltre 90 giorni dalla data di 
scadenza del mandato del Consiglio Direttivo uscente e va resa nota, entro il 
termine massimo di sette giorni dalla data di adozione, mediante avviso 
esposto nell’albo sociale, pubblicazione per estratto su un quotidiano a 
diffusione locale e sul sito istituzionale dell’Automobile Club.”; - agli artt. 11, 
comma 6, e 12, comma 3, capoverso 3, aggiungere la seguente ulteriore 
espressione: “e dalla dichiarazione di insussistenza delle cause di 
incompatibilità ed inconferibilità previste dalla legge, dallo Statuto dell’ACI e dal 
presente Regolamento.”; - all’art.14, comma 3, valutare l’opportunità di 
prevedere che delle liste e delle candidature sia data pubblicità anche mediante 
pubblicazione sul sito istituzionale dell’AC; - all’art.16, comma 2, a fini di 
maggiore chiarezza dell’enunciato, rielaborare sotto il profilo formale il seguente 
comma: “2. Il voto è personale e segreto ed i Soci possono esprimere il proprio 
voto: - per tutti i candidati della lista, apponendo un segno di croce nell’apposito 
riquadro della lista prescelta (in questo caso s’intenderanno automaticamente 
votati tutti i candidati della lista medesima, non rilevando in tale fattispecie 
l’eventuale apposizione di croce anche in corrispondenza di uno o più candidati 
della lista); - apponendo il segno di croce a fianco dei nominativi dei candidati, 
anche appartenenti a liste diverse (in questo caso s’intenderanno votati i 
nominativi contrassegnati, ancorché appartenenti a liste diverse); - indicando, 
nelle righe in bianco, i nominativi di altri Soci non compresi nelle liste, ove le 
liste, nel loro complesso, riportino un numero di candidati inferiore a quello dei 
Consiglieri da eleggere. Tale possibilità è consentita esclusivamente nell’ipotesi 
in cui il totale delle candidature presentate o ammesse di tutte le liste sia 
inferiore al numero complessivo dei Consiglieri da eleggere.” Il comma 4 è 
rinumerato come 3; - all’art.17, comma 4, sostituire la parola “riservata” con 
la parola “riservato”; - all’art.18, comma 2, sostituire la parola “inammissibilità” 
con la parola “inconferibilità”; - all’art.19, riformulare il comma 3, come segue: 
“Ai Soci ordinari proclamati eletti, non figuranti nelle liste ufficiali delle votazioni, 
deve essere data immediata notizia dell’elezione, con l’invito a comunicare, 
entro 3 giorni dalla data di ricevimento della comunicazione, a pena di 
decadenza, la relativa accettazione, nonché a trasmettere, entro lo stesso 
termine, le dichiarazioni di insussistenza di cause di inconferibilità e di 
incompatibilità all’assunzione della carica.”; - all’art.29, comma 2, valutare 
l’opportunità di prevedere che il Regolamento sia portato a conoscenza dei Soci 
anche mediante affissione nell’albo sociale, oltre che mediante pubblicazione 
sul sito istituzionale. 
  


